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a cura di: Alex SilvestriL’era post-Castagna
Nel preciso momento in cui si è ufficialmente decretato lo stop della Festa 
della Castagna, le cose sono sensibilmente cambiate. Come a seguito della 
crisi mondiale che da anni attanaglia tutti noi, il mancato introito della seconda 
domenica di Ottobre ha costretto a rivalutare idee e progetti. Il che non deve, per 
forza, essere visto con sfavore ed eccessivo pessimismo. Certo, paiono già lontani 
i tempi in cui ci si poteva permettere un grosso investimento all’anno, partendo 
dal tendone e passando per la costruzione della relativa pista, la ristrutturazione 
della cucina e degli appartamenti sovrastanti, il recupero del campo da tennis, il 
rinnovamento dell’ingresso del paese, la creazione degli spogliatoi, l’acquisto di 
molte attrezzature ecc. ecc. I danari della Castagna, inoltre, permettevano anche 
di vivere serenamente le restanti attività. Ora, invece, la rigida matematica dei 
conti impone di puntare soprattutto sul mantenimento e la valorizzazione dei 
frutti raccolti in tutti questi anni di “vacche grasse”. Il che, appunto, deve essere 
colto nel suo lato più positivo, riscoprendo la bontà e la rilevanza di quello che 
ci ha permesso di gettare le basi di quanto si è continuato (e che si continuerà) 
a fare e proporre. Ciò si riassume nel rispetto verso le cose per le quali si è speso 

tanto, sia in termini economici, sia per il lavoro e l’impegno profusi al fine di ottenerle. Per cui ben vengano maggior 
olio di gomito ed investimenti più contenuti e mirati a preservare e “far durare nel tempo”. È ovvio che, come nella vita 
privata, dover fare qualche passo indietro e privarsi di privilegi e comodità prima accessibili, non sia agevole e senza 
traumi, ma riuscire ad andare oltre può fortificare e migliorare altri aspetti e ricchezze forse dimenticate e, certamente, 
sottovalutate. 

SABATO 28 DICEMBRE

ore 21 

TOMBOLATA
DOMENICA 29 DICEMBRE ore 15,30SOLOGNO NARRA

 ...l’altro Natale

Anche Sologno ha la sua via dei Presepi... Venite a visitarla!!!



a cura di: Alex SilvestriCRUCI-SOLOGNO
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Regolamento:
a) Le soluzioni dovranno pervenire a Bobo (in qualsiasi formato) entro le ore 12:00 del giorno 28.12.2013;
b) in caso di più soluzioni corrette, il vincitore verrà estratto a sorte;
c) se non vi fosse nessuna soluzione corretta, vincerà quella con meno errori (con un massimo di due); si procederà ad 
estrazione in caso di parità di errori;
d) il premio consiste in un cesto di prodotti alimentari confezionato da “Alimentari Cafiero Sabrina” di Sologno;
e) il premio verrà consegnato in occasione della Tombolata della Pro-loco, che si terrà sabato 28 dicembre dalle ore 21:00.

Orizzontali:
1. Abbiamo dovuto interromperla;
2. E’ una delle poche attività commerciali rimaste in 

paese;
3. Sta sorgendo dalle ceneri del vecchio bar di Valter;
4. Articolo per Prof.;
5. I derby vinti dal Castello negli ultimi 10 anni (almeno);
6. Lo sono tutte le donne della cucina;
7. Dispari in ZTL;
8. La pronuncia di aria in inglese;
9. Elvo Mariani;
10. Ruolo di Danilo Silvestri in tanti tornei di Sologno;
11. Membri dell’Unione Europea; 
12. Casa, per la Benny, durante la sua vacanza studio 

dell’estate 2013;
13. Una delle più importanti compagnie petrolifere ed 

energetiche italiane;
14. Mascotte/simbolo di Sologno;
15. Sono disseminate in tutto il Paese;
16. Prima nota musicale;
17. Si sono sempre escogitate per montare i Gazebo pri-

ma degli eventi della Pro-loco.

Verticali:
1. Metà casa;
2. Lo sono le righe del campo da calcio e da tennis;
14. Associazione Tecnica dell’Automobile;
18. Si dice che quelle di Roberto Belli producano senza 

sosta;
19. Il gadget della Festa della Castagna più venduto;
20. Le prime in ape;
21. Il nostro organo di informazione;
22. Si respira in Inghilterra;
23. Articolo per gnocco (non solo fritto);
24. Tutelavano il capo di fanti e cavalieri (anche al tempo 

dei Da Dallo);
25. Lo sono diventate le tele di iuta dopo anni di onorata 

carriera;
26. Per noi viene sempre prima di carretto;
27. Pesante caduta;
28. Né tuo, né suo;
30. Espressione dialettale che significa adesso;
31. “Status” del buon Rocco di Sologno;
32. Le prime di neve (quella che cadrà a breve…);
33. Dispari in nome;
34. Comunità Europea. 



a cura di: Angelica Manescalchi, Angelica Cassandra 
Incerti e Valeria PolitiDottoressa Benedetta Silvestri

Si completa il percorso di studi per un altro dei ragazzi solognesi, questa 
volta, a laurearsi con ottimi voti è la Benny, per festeggiarla alleghiamo 
la poesia – filastrocca che le sue migliori amiche hanno composto per 
lei: 

 “In un bel giorno di Luglio 1988, Fabrizia e Claudio trovarono un fagotto,
dentro c’era una bella bambina, tanto dolce e carina.

Finalmente il fiocco rosa era arrivato!, dopo un fratello scalmanato,
tutti speravano di veder crescere una principessa, ma un indole maschile 
giaceva in essa.

Fin dai primi mesi un pallone seguiva, mentre la mamma invano un 
tutù cuciva,
a Sologno cresceva un piccolo talento, il gene “calcio-silvestri” non si era 
spento!

Di vestiti rosa e gonnelle non ne voleva sapere, ma le 2 ruote voleva 
possedere,
dopo anni di lungo aspettare, una Ducati la fece innamorare.

Un motore ruggente a casa portò, e la mamma i capelli si strappò,
su quel bolide ogni pensiero spariva, e per la conquista dell’Italia si 
partiva.

Nel frattempo gli studi proseguivano, al liceo matematica e latino la 
infastidivano,
nei lunghi viaggi in corriera si dava da fare, e i compiti da Pone riusciva sempre a copiare.

Ma se Pone si ammalava, a casa triste per i voti tornava,
per fortuna ad aspettarla, la sua Aki, era pronta a consolarla.

Finito il liceo di tanto coraggio si armò, e da Sologno si allontanò,
non entusiasta di vivere in città, iniziò l’avventura in Università.

Le prime figuracce non tardarono ad arrivare, con il mitico Nelson la 
professoressa di lettere voleva fare,
ma poi all’esame gliela fece pagare, dopo vari tentativi, con un calcio nel culo 
la fece passare.

Grazie alle feste e alle amiche, le opportunità di svago erano infinite,
pian piano a questa vita si abituò, e alla libertà mai più rinunciò.

Tanto era grande la sua voglia di scoprire, che per l’Inghilterra decise di partire,
con la scusa di imparare l’inglese, un uomo cercava senza tante pretese.

Da questo viaggio qualcosa ha imparato, che il lavoro va improvvisato,
e dalla Fabri presto tornava, perché all’arte del cucito si dedicava.

Così se la Laurea odierna a niente porterà, almeno cucendo pane e vino si 
guadagnerà,
ma che dire ….. noi al meglio per te speriamo, e un futuro roseo ti auguriamo!!”

COMPLIMENTI DOTTORESSA.  DOTT.SSA BENEDETTA SILVESTRI - LAUREATA IN BIOTECNOLOGIE INDUSTRIALI 



a cura di: Stefania Giorgini18^ Maratona di Reggio Emilia

STAFF PROLOCO
Presidente:
LORENZO SBRIGHI
Vice Presidente:
ANGELA DELUCCHI
Tesoriere:
ANNAMARIA SILVESTRI
Segretario:
ALEX SILVESTRI

Consiglieri:
IVAN BELLI, CINZIA ANDREOLI,
GIANLUCA INCERTI, 
MATTIA SILVESTRI ,
PIETRO GIORGINI
Consiglieri proposti dal comune:
PIERO FERRARI e SIMONA BELLI

Per collaborare con il Gazzettino potete contattarci all'indirizzo email: bobo-70@libero.it

Il costo della realizzazione di questo numero è stato offerto da:

Il nostro presidente non si ferma, e dopo un’estate ricca di tornei di tennis 
è tornato ad una delle sue passioni più grande, la corsa.
Domenica 8 dicembre Lorenzo ha partecipato alla 18^ Maratona di 
Reggio Emilia.
L’avventura inizia sabato 7 dicembre al palazzetto dello sport, si va per 
ritirare il pettorale: numero 916. 
C’è Giovanni, di Aldo Giovanni e Giacomo, che insieme a Franz Rossi 
presenta il suo libro e fa gli autografi:  
La sera si prepara tutto il necessario per affrontare una maratona, 
abbigliamento tecnico, scarpe, integratori, etc. C’è un po’ di tensione per 
la corsa: arriverà in fondo ?
La partenza è prevista per le 9:00 di domenica. 
Sveglia presto e via, si parte. Un messaggio agli amici di sempre mostra la 
temperatura esterna: -4, giornata ideale per correre!
Si parte, il ritmo è alto, la mezza maratona la completa a 01:42:19, il suo 
record sui 21 km. Dopo un pit-stop per il cambio scarpe al 28 km, si va 
dritti verso l’arrivo. L’amico Robby lo aiuta negli ultimi durissimi km, dove 
le gambe fanno male e il ritmo cala.
Ma arriva in fondo, e termina la sua 4 maratona di Reggio Emilia con il 
tempo di 03:36:04.
Complimenti!


